	NORME SUL “BONUS FISCALE”



	(Deduzione forfetaria sul reddito di impresa degli esercenti impianti di distribuzione di carburante)


L. 23.12.1998, n. 448. Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo.
21. Disposizioni varie in materia fiscale.

1. Per la ristrutturazione delle reti distributive il reddito di impresa degli esercenti impianti di distribuzione di carburante è ridotto, a titolo di deduzione forfettaria, di un importo pari alle seguenti percentuali dell'ammontare lordo dei ricavi di cui all'articolo 53, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

a) 1,1 per cento dei ricavi fino a lire 2 miliardi; 

b) 0,6 per cento dei ricavi oltre lire 2 miliardi e fino a lire 4 miliardi; 

c) 0,4 per cento dei ricavi oltre lire 4 miliardi. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 1998 e per i due periodi di imposta successivi 

L. 23.12.2000 n. 388. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria per il 2001).


Art. 6. Disposizioni in materia di tassazione del reddito di impresa
3. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti di impianti di distribuzione di carburante, si applicano per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2001 e per i due periodi di imposta successivi.

L. 24.12.2003, n. 350. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004).

Art. 2. Disposizioni in materia di entrate.

56. Le maggiori entrate di cui al comma 55, derivanti dall'aumento dell'aliquota di accisa e dal conseguente incremento del gettito dell'imposta sul valore aggiunto, sono utilizzate a parziale copertura degli oneri recati dal terzo periodo del comma 53 dell'articolo 3, nonché per l'applicazione, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2004 e per il periodo di imposta successivo, e nel limite massimo di spesa di 21 milioni di euro per ciascuno degli anni interessati, delle disposizioni di cui all'articolo 21, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernenti la deduzione forfettaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburante. 

L. 23.12.2005, n. 266. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006).


129. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti di impianti di distribuzione di carburante, si applicano per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2006. 

L. 27.12.2006, n. 296. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007). 

393. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburante, si applicano per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2007. 

L. 24.12.2007 n. 244. Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2008).


Art. 1

168. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburante, si applicano per il periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2008.

Art. 2 (INATTUATO)

554. Le economie derivanti dai provvedimenti di revoca totale o parziale delle agevolazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, nel limite dell’85 per cento delle economie accertate annualmente con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 30 ottobre, sono destinate alla realizzazione di interventi destinati a finanziare:

(…)

f) la proroga per gli anni 2008, 2009 e 2010 della deduzione forfetaria dal reddito d’impresa in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti di cui all’articolo 21, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448;

D.L. 30.12.2009, n. 194, convertito in legge 26 febbraio 2010, n. 25. Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.

Art. 1

8.  Le disposizioni del comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti, sono prorogate anche per i periodi di imposta 2009 e 2010.

D.L. 29.12.2010, n. 225, convertito in legge 26 febbraio 2011, n. 10. Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e di interventi urgenti in materia tributaria e di sostegno alle imprese e alle famiglie.


Art. 2

5. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia di deduzione forfetaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti, sono prorogate per il periodo di imposta 2011 nel limite di spesa di 24 milioni di euro per l'anno 2012 cui si provvede ai sensi dell'articolo 3. Con decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, sentita l'Agenzia delle entrate, sono stabiliti i nuovi importi della deduzione forfetaria in misura tale da rispettare il predetto limite di spesa. I soggetti di cui al primo periodo nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo di imposta 2012 assumono quale imposta del periodo precedente quella che si sarebbe determinata senza tenere conto della deduzione forfetaria di cui al primo periodo.

	NOVITA’ SUL “BONUS FISCALE” PER L’ANNO D’IMPOSTA 2012


Come detto precedentemente, nel maxi-emendamento al Decreto sulla stabilità è inserito l’art. 5-bis che ratifica e rende strutturale la deduzione forfettaria in diminuzione del reddito degli esercenti impianti di distribuzione carburanti apportando alcune modifiche sulla modalità di fruizione della stessa. Inoltre, nello stesso articolo sono inserite le novità riguardanti le aliquote d’accisa e l’utilizzo della moneta elettronica. 

E’ importante sottolineare che, al comma 1 dell’articolo 5-bis, la motivazione che il legislatore dà, nel confermare il regime fiscale di privilegio, risiede nell’incidenza che le accise hanno sul reddito d’impresa degli esercenti impianti di distribuzione carburante. Tale spiegazione, oltre che dal testo della norma, emerge direttamente dalla relazione illustrativa allegata all’emendamento. Da questa si rileva chiaramente come l’intento di rendere strutturale la disciplina della deduzione forfettaria da parte del legislatore, sia stato indotto dal definitivo riconoscimento dell’importante servizio d’incasso, svolto dai gestori, delle rilevanti quantità d’imposte di consumo.  Le altre motivazioni sono da attribuire ad una crisi dei consumi, la contrazione dei margini e il costante aumento delle spese di gestione a carico degli esercenti.

-) SOGLIE PERCENTUALI PER LA FRUIZIONE DEL “BONUS FISCALE”

Le soglie percentuali di deducibilità sull’ammontare dei ricavi lordi rimangono invariate:

· 1,1% dei ricavi fino a € 1.032.000;

· 0,6% dei ricavi oltre € 1.032.000 e fino a € 2.064.000;
· 0,4% dei ricavi oltre € 2.064.000.
E’ cancellato, inoltre, per l’anno 2012, il limite di spesa a copertura del “bonus” fissato nella cifra di € 24.000.000 (è soppressa, infatti, la frase riguardante la copertura finanziaria contenuta nell’art. 2, c. 5 del D.L. n. 225/10) – in sostanza non vi è più alcun tetto di spesa previsto oltre il quale non si potrebbe fruire della deduzione.

-) MODALITA’ DELLA FRUIZIONE DEL “BONUS FISCALE”

Nella fruizione della deduzione forfettaria, rispetto al passato, vi è un modifica fondamentale per i contribuenti interessati (la norma era già stata prevista dall’art 2, c. 5 del D.L. n. 225/10 e confermata nella presentazione del maxi-emendamento). 

Infatti, per il 2012, fin dal 1° acconto, per la determinazione dello stesso, bisognerà prendere in considerazione l’imposta pagata l’anno precedente che si sarebbe determinata senza tener conto della suddetta deduzione. 
Ciò vuol dire che, dall’anno prossimo, gli esercenti impianti di distribuzione carburanti opereranno, nella sostanza, una sorta di anticipazione dell’imposta dovuta (in quanto calcolata sull’imposta dell’anno precedente senza l’importo della deduzione) ritrovandosi riconosciuto, solo in un secondo momento (saldo dell’imposta), un credito d’imposta (derivante dalla fruizione della deduzione da portare in diminuzione l’anno seguente). 

Infatti da una prima interpretazione parrebbe che, con il riconoscimento della deduzione forfettaria solo dopo il pagamento dei 2 acconti annuali, verrebbe riconosciuto al contribuente un rilevante credito che potrebbe portare in diminuzione in fase di saldo dell’imposta e di prima scadenza utile di liquidazione dell’IVA qualora tale credito non avesse trovato capienza precedentemente.  

Esempio:
Per l’anno 2012 gli acconti di giugno (1° acconto) e novembre (2° acconto) dovrebbero essere versati senza tener conto della deduzione forfettaria. Quest’ultima si configurerebbe in capo al contribuente solo a giugno 2013 (fase di saldo dell’imposta) generando, quasi certamente, un credito deducibile dall’imposta dovuta o in fase di prima scadenza utile per la liquidazione IVA.

-) AUMENTO DELLE ALIQUOTE D’ACCISA

Aumentano le aliquote relative alle accise sulle benzine e sui gasoli usati come carburante:

· dal 1 gennaio 2012, si passa a € 614,20 per le benzine ed € 473,20 per il gasolio per 1000 litri di prodotto;

·  dal 1 gennaio 2013, si passa a € 614,70 per le benzine ed € 473,70 per il gasolio per 1000 litri di prodotto.
La motivazione addotta all’aumento delle aliquote d’accisa, nei prossimi 2 anni, è la “copertura finanziaria” (non viene così definita dalla legge) per gli oneri derivanti dalla deduzione forfettaria accordata (valutati in circa € 41.000.000 per l’anno 2012 ed € 65.000.000 a decorrere dall’anno 2013) – anche per questo motivo è stata cancellata la soglia di € 24.000.000 inizialmente prevista per il 2012.
- ) USO DELLA MONETA ELETTRONICA 

In ultimo, il maxi-emendamento apporta una sostanziale novità riguardante il pagamento con moneta elettronica. Infatti, dalla data di entrata in vigore della legge, si determina che tutte le transazioni inferiori a € 100 operate con bancomat, carte di credito e di debito siano gratuite sia per il venditore che per l’acquirente.  
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